6 MARZO 2014 

LA GIORNATA EUROPEA DEI GIUSTI

BREVI INTERVENTI A CURA DELLA SCUOLA





  TAGLIO GIURIDICO

1-  “La lettera e lo spirito della legge”.

2- “Le parole di pace della Costituzione: promozione, ripudio, tutela”.
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Ogni Stato è sorretto da un complesso di regole giuridiche - quindi obbligatorie - che rispecchiano generalmente la cultura della collettività organizzata ( Società/Popolo) che vive all’interno dei suoi confini.

Le norme o regole giuridiche costituiscono il “diritto positivo”  o “diritto posto”  (crf. Dal latino “positum” ), cioè il diritto vigente in quel determinato Stato, che non è immutabile ma suscettibile di continui adeguamenti  all’evoluzione dei costumi , esigenze e  valori sociali. 
Il “diritto naturale” è invece il diritto comune ad ogni popolo perché è composto da regole universali ed inviolabili  di giustizia, che tutelano la vita, la libertà e la dignità di ogni individuo.

Il diritto naturale, in quanto scaturente dalla natura stessa dell’uomo,  è anteriore al diritto  positivo e rappresenta per il legislatore il fondamento  su cui basare il contenuto delle norme giuridiche (le leggi), in modo che la “legalità” -  per quanto possibile - possa coincidere con la “giustizia”.

Le norme di diritto positivo talvolta possono essere in conflitto con l’ “ideale di giustizia”, pur essendo vincolanti per i membri di una società, tenuti comunque a rispettarle.
Compito del legislatore è  far sì che il diritto positivo sia l’espressione più fedele possibile del diritto naturale, in modo da incontrare il generale consenso dei cittadini, evitando che da un complesso di norme ingiuste possa scaturire un ordinamento  fondato sulla forza  e non sul consenso generale, come la storia dell’uomo purtroppo ci ha tristemente insegnato. 
Le norme giuridiche di un popolo per essere “giuste”, oltre ad essere obbligatorie, devono essere  generalmente condivise e non configgere col fondamentale diritto alla vita, alla dignità e libertà di ogni individuo.
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“Le parole di pace della Costituzione: promozione, ripudio, tutela”.
La  Forma di Governo Repubblicana 
La Costituzione Italiana sancisce anzitutto il “principio democratico”, riconoscendo a ciascuno l’eguale diritto di prendere parte in condizioni di parità con gli altri  alla vita politica e sociale del paese .
I diritti inviolabili
La Costituzione riconosce e garantisce “i diritti inviolabili dell’uomo” (inalienabili, irrinunciabili, imprescrittibili), non solo nella sua dimensione  individuale  ma anche in quella sociale, riconoscendo quindi alle “formazioni sociali”  (famiglia, scuola, partici, sindacati, associazioni religiose ed ogni altra struttura  associativa)  un ruolo essenziale per la crescita individuale e sociale (principio pluralista).   
Doveri inderogabili

Nel contempo richiede ad ogni cittadino l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale per il benessere della società nel suo complesso.
Uguaglianza e pari dignità sociale

La Costituzione garantisce l’uguaglianza e la pari dignità di tutti i cittadini  senza distinzione alcuna.

Doveri sociali

Il cittadino ha il dovere di svolgere a sua scelta,  secondo le proprie possibilità e capacità, una funzione ultra individuale  che concorra al progresso materiale e spirituale della società.

Tutela delle minoranze

La Costituzione  tutela e  valorizza le minoranze etniche e linguistiche, come risorsa culturale e sociale del nostro paese (principio pluralista).
La libertà religiosa
Tutte le confessioni religiose sono ugualmente libere davanti alla legge.

Il rispetto del diritto internazionale e dei diritti fondamentali dell’uomo

L’Italia si obbliga al rispetto delle norme di diritto internazionale generalmente riconosciute:  La Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo; Il Patto Internazionale sui diritti civili e politici dell’uomo; Il Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali; La Convenzione sullo status dei rifugiati; La Convenzione Internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale; La Convenzione sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione riguardanti le donne; La Convenzione contro la tortura; La Convenzione sui diritti del fanciullo; La Convenzione sui lavoratori migranti; La Convenzione sulla protezione e promozione dei diritti e della dignità dei disabili; Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea.
Il diritto d’asilo e l’estradizione
Lo straniero al quale nel suo paese è impedito l’effettivo esercizio delle libertà democratiche (libertà, uguaglianza e giustizia) previste dalla Costituzione  Italiana, ha diritto d’asilo  nel territorio della Repubblica  e non è ammessa l’estradizione dello straniero per motivi politici

LA PACE

la Costituzione Italiana sancisce il “principio pacifista”, nel senso di ripudio della guerra come strumento di offesa agli altri popoli e come modo per risolvere qualunque disaccordo tra Stati e promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte ad assicurare la pace tra le nazioni 
CONCLUSIONE
Un cittadino che abbia un alto senso civico adempie ai doveri inderogabili di solidarietà umana e sociale; aiuta il bisognoso, il profugo, il concittadino e lo straniero. 

E’ fondamentale il rispetto dei diritti inviolabili delle persone. 

E’ necessario  favorire  una pacifica ed ordinata convivenza tra gli uomini.
Pensiamo a quanto “ALTO”  è stato il coraggio ed il senso civico dei Giusti,  che non  hanno esitato a mettere a repentaglio la propria vita per aiutare e salvare i bisognosi ed i perseguitati.

Con “LA GIORNATA EUROPEA DEI GIUSTI” si vuole ricordare chi “ha saputo cercare il  bene con la scelta di difendere la dignità umana”.
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